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Le convinzioni de « Il Popolo » 
• * * * • i - ii i - • - • -* 

Si è fatto (poco) 
e9 è molto da fare 
ma onori e oneri 
sono tutti de 

« L'agricoltura della regio
ne, quindi, non solo ha tenu
to, ma è risultata compatibi
le, anzi complementare, con 
lo sviluppo iìidustriale » dice 

'l'on. Foschi in UÌI inserto del 
Popolo dedicato alle Marcile 
e nel quale egli cerca di ascri
vere a merito della DC tutti 
i risultati conseguiti in que
sti anni dai lavoratori, dagli 
artigiani, dagli imprenditori. 
dalle amministrazioni di si
nistra. 

Dunque l'agricoltura avreb
be tenuto. Per questa ragio
ne, forse, l'on. Foschi si ado
pera per peggiorare la legge 
di riforma dei patti agrari, 
premiando la rendita? Ma 
perché si dùnentica dei fatti 
coìicreti? Forse ignora che 
nell'agricoltura marchigiana 
esiste una forza lavoro che 
ha un'età media attorno ai 
50 amii? Finge di ignorare 
che la produzione agricola, 
negli ulti7iii anni, nelle Mar
che è minore di quella na
zionale e superiore solo a 
Valle d'Aosta, Liguria, Moli
se ed inferiore a quella di 
tutte le altre regioni italia
ne? Clic il patrimonio zoo
tecnico da 545 ynila è sceso a 
294 nula capi? Che nella so
la provincia di Ancona nel 
1970 c'erano 12 mila stalle e 
nel 197'J 4 mila? Che la Re
gione non ha utilizzato anco
ra 41 miliardi di lire destina
te all'agricoltura? 

Ma l'on. Foschi non vive 
nelle Marche? 

Egli, non soddisfatto, con
tinua: a certo non tutti i pro
blemi sono stati risolti... ci 

troviamo di fronte agli enor
mi problemi dell'occupazione 
giovanile (in particolare quel
la intellettuale), alla 7iecessi-
tà di programmare in forme 
adeguate la cosiddetta "emi 
graziane di ritorno" (dopo 
aver spontaneamente asse
condato quella di andata) , al
l'esigenza di modernizzare le 
strutture aziendali e agrico
le... C'è ancora molto da fa
re per affermare tina vera 
politica della famiglia, per 
garantire nuove forme di 
presenza delle donne nell'at
tività lavorativa, per lo svi
luppo dei servizi sociali, per 
un potenziamento dei tra
sporti, in particolare per il 
completamento della viabili
tà trasversale con Roma. C'è 
da pensare all'aeroporto, al 
porto di Ancona, ai porti pe
scherecci e turistici, alla di
fesa delle coste ed ai proble
mi della montagna. Bisogna 
trovare con urgenza una so
luzione adeguata al problema 
della autosufficienza energe-
tica ed una piii completa di
stribuzione della rete di pic
cole e inedie imprese... ». 

Basta, per carità, on. Fo
schi: se non si ferma finisce 
per convincersi che non si è 
fatto quasi nulla e che quin 
di occorre un governo regio-
naie nuovo, di cui faccia par-
te il PCI, anche se, dobbia
mo confessarlo, eravamo già 
convinti die le questioni fon
damentali della Regione do
vevano essere ancora risolte. 

Per questa ragione è oppor
tuno votare PCI: tei è stato 
capace di convincere gli in* 
certi! 

I motivi di una candidatura 

Indipendente, a fianco 
del PCI perché non 

si può cambiare da soli 
L'impegno non « dell'ultima ora » del 
professor Gustavo Ferretti di Pesaro 

V 

Questa volta parlano i giovani di Porto Sant'Ecidio 

Esponenti 
del MSI 

nella lista DC 
a Macerata 

Feltria 
Sembrava Impossibile, ma 

è vero: la DC di Macerata 
Feltria nell'affannoso tenta
tivo di conquistare il Comu
ne, amministrato dalle forze 
di sinistra, non ha esitato a 
mettere in piedi una lista 
cittadina di dodici candida
ti, quattro dei quali sono 
noti nella zona per essere 
non solo « simpatizzanti del 
MSI » come tendono a pre
sentarli 1 democristiani, ma 
militanti e dirigenti locali 
del partito diretto dal « tor
turatore di partigiani » Ai-
mirante. 

Il simbolo della lista citta
dina, due mani che si strin
gono, diventa così un inquie
tante simbolo di una stretta 
di mano fra dirigenti demo
cristiani e missini. ' I l fatto 
chiarisce bene a quali sboc
chi si arriva quando ci si 
mette sulla strada della « sa
na ventata reazionaria » 
chiesta da Donat Cattin e 
suona offesa alla coscienza 
antifascista di tanti cattoli
ci e elettori democristiani. 

Aperta ad Ancona la campagna elettorale PSI 

Si misura sui fatti la strada 
per la politica della sinistra 

GII interventi di Emidio Massi e di Claudio Signorile - « Bloc
care all'origine » inutili e dannose polemiche tra PCI e PSI 

ANCONA — Giunta regiona- » le laica da lui guidata in 
le. governo di Roma, due si
tuazioni diverse, due espe
rienze difficili, la stessa vo
lontà di fare cose concrete e 
di « tenere aperta la strada 
a una politica della sinistra ». 
E' il succo degli interventi 
con cui Emidio Massi e Clau
dio Signorile hanno aperto 
ieri pomeriggio ad Ancona la 
campagna elettorale del Par
tito socialista italiano. 

«PSI : non formule ma fat
ti » affermava il manifesto 
che campeggiava sul podio 
del cinema Splendor, e il ter
mine « fatti » è stato uno dei 
più usati nel corso dell'incon
tro. A questi, infatti, ha af
fermato di richiamarsi il 
compagno Massi facendo un 
bilancio della giunta regiona-

questi ultimi due anni. Gli 
esempi citati, però, ci sono 
francamente sembrati t r a i 
meno felici: attuazione della 
« legge quadrifoglio » e delle 
normative agricole della CEE, 
piani agricoli zonali, piani di 
sviluppo delle Comunità mon
tane. E poi, ha aggiunto, 
« una costante consultazione 
coi sindacati e tut te le forze 
sociali ». 

In effetti, i «cosi impor
tanti risultati raggiunti » dal
la giunta PSI-PSDI-PRI an
drebbero ricercati proprio in 
questo metodo e nell'applica
zione « scrupolosa del pro
gramma concordato nel pe
riodo .della maggioranza di 
solidarietà democratica ». 

Abbiamo detto esempi poco 

Espedienti elettorali della DC 

A caccia di voti 
tra i cacciatori 

PESARO — La DC « scopre » 
la caccia in prossimità delle 
elezioni. Il partito che detie
ne le maggiori responsabilità 
fjer il mancato varo della 
egee regionale, ora cerca di-

ge quadro nazionale (cosa 
che invece hanno fatto le vi
cine Regioni « rosse ». Tosca
na. Umbria. Emilia-Romagna). 
Solo una cosa !a DC, assie
me ai partiti di giunta, ha 

speratamente di riconquista- i fatto per i cacciatori: ha jm-
re posizioni e consensi nella i posto loro il pagamento dei-
vasta schiera dei cacciatori ! la tassa regionale. Si t ra t ta 
marchigiani. 

La DC. che fa parte della bero dovuto servire per la di
maggioranza di governo alta 
Regione Marche, ha sempre 
e'.uso la richiesta pressante 
del Partito Comunista che si 
andasse ad una regolamenta-

di circa 2 miliardi che avreb-

fesa dell'ambiente, per il ri-
popolamente. per la costitu
zione di casi di rifugio ecc. 
Bene, i cacciatori marchigia
ni hanno pagato, ma 1 loro 

zione dell'esercizio venatorio. j soldi non possono essere im-
Lo scudo crociato si è pra
ticamente schierato con 1 
proprietari delle riserve priva
te. mantenendo uno stato di 
privilegio per alcuni proprie
tari e discriminando tra cac
ciatori abbienti e cacciatori 
non abbienti. 

La proposta di legge pre-

piegati in mancanza della 
legge e quindi di un pro
gramma. 

Di fronte a questo cumulo 
di responsabilità la DC can
dida nelle proprie liste il pre
sidente della Federcaccia di 
Pesaro e Urbino. Alberto 
Iacucc!. attraverso il quale 

sentata dal PCI in consiglio I chiede voti ai cacciatori. 
reeionale mirava appunto a j Iacucci, dal canto suo. non 
smantellare questo "sistema j ha ancora sentito il dovere 
fatto di privilegi e di discri- j di rassegnare le dimissioni 
minazioni. prevedendo la gè- j dalla presidenza della Fe-
stione del territorio (sotto dercaccia. un organismo che 

felici. E infatti quello del
l'agricoltura è uno dei cam
pi dove si è fatto di meno e 
peggio. Basterebbe ricordare 
la vicenda della legge sulle 
terre incolte o le pesanti cri
tiche del recente congresso 
regionale della Confcoltiva-
tori proprio su come non 
vengono applicati i provvedi
menti evocati da Massi. 

Ma vogliamo accogliere to
talmente l'invito di Claudio 
Signorile a « bloccare all'ori
gine » ogni forma di inutile 
e dannosa polemica t ra il 
PCI ed il PSI. Capiamoci: 
esprimere giudizi su dei « fat
ti » estremamente concreti 
non vuol dire fare polemica, 
ma le critiche del vice se
gretario del PSI alla attua
le linea politica di Craxi so
no troppo note per non ca
pire quanto ci sia di « inter
no» in questo richiamo. 

Limitiamoci (ed è la cosa 
che preferiamo) a porre la 
questione « in positivo ». La 
giunta regionale ha indubbia
mente fatto anche delle buo
ne leggi, tanto è vero che il 
PCI ha contribuito a «scri
verle» e le ha votate, ma 
la « grande difficoltà con cui 
la DC ha dato il suo appog
gio esterno» al tripartito si 
è fatta sentire troppe volte 
in questi due anni. 

Il compagno Signorile, nel 
suo intervento, ha afferma
to che la DC deve a smet
terla di scocciare l'anima con 
le formule e le pregiudiziali 
ma deve misurarsi con le co
se ». Perfettamente d'accor
do. Ma se la Democrazia cri
stiana « scoccia l'anima » con 
le formule è proprio per non 
misurarsi con le cose. Forse 
non tutta, senz'altro il suo 
gruppo dirigente, quello del 
« preambolo » e della « sana 
ventata reazionaria » (che 
non piace affatto neanche a 
Signorile). 

Piccoli e Forlani (e la DC 
oggi va dietro a loro) voglio- i 
no il centro sinistra organi- ' 
co, a Roma come ad Anco
na. Il PSI vuole «apr i re la 
strada a una politica della 
sinistra ». Quindi, per farlo. 
bisogna battere l'8 giugno 
questa DC. O no? 

f. C. 

PESARO — Il professor Gu
stavo Ferretti, insegnante di 
storia e filosofia al Liceo 
scientifico « G. Marconi » di 
Pesaro, motiva, nello scritto 
che segue, la sua scelta di 
candidato Indipendente nel
le liste del PCI per II con
siglio comunale della città 
capoluogo. 

Chi non conosce sa che non 
è di questi giorni il mio Im
pegno a fianco del compagni 
comunisti: con loro nel Con
siglio di circoscrizione di 
Montegranaro-Muraglla e In 
tut te le battaglie culturali e 
politiche per la riforma del
la scuola. Credo, però, sia 
utile chiarire agli altri (ed 
anche a me stesso) lo ragio
ni della scelta, effettuata In 
coerenza con la mia evolu
zione politica personale e 
con un più responsabile im
pegno civile e sociale. 

In un periodo storico cosi 
difficile per il paese come 
l'attuale, la tentazione del
l'intellettuale potrebbe essere 
quella di « mettere il mondo 
tra parentesi » e recuperare 
l'« estraneità culturale », o di 
rifugiarsi nella descrizione 
« neutrale » dei fatti. Sono 
convinto, invece, che proprio 
in certe situazioni storiche 
l'intellettuale sia chiamato 
all'uso della ragione e della 
scelta di campo. 

Dalle amministrazioni di si
nistra è emerso un progetto 
di società civile capace di 
allargare la partecipazione 
dei cittadini. Nonostante gli 
ostacoli posti dalla politica 
democristiana riguardo alle 
autonomie locali e 1 rigurgiti 
di centralismo ministeriale e 
burocratico, i Comuni gover
nati dalle sinistre sono stati 
esempio di corretta ammini
strazione. Il PCI ha coeren
temente operato In solidarie
tà con tut te le forze politi
che e sociali progressiste, 
compresi ampi settori del 
mondo cattolico, mostrando 
di essere un partito autenti
camente laico, pluralista e 
democratico. 

Queste considerazioni sareb
bero. credo, più che suffi
cienti a spiegare sia l'aper
tura non strumentale del PCI 
agli indipendenti, sia l'impe
gno personale di un indipen
dente a fianco dei comuni
sti. Ma vi sono motivazioni. 
forse più profonde, di carat
tere politico generale. 

Proprio in questi anni gli 
italiani hanno potuto verifi
care (ove sia possibile anco
ra l'uso critico della ragione) 
che cosa significhi fare scel
te nell'interesse del paese at
traverso la serietà politica 
del PCI. la chiarezza e 11 ri
gore delle sue posizioni con
tro il terrorismo, contro la 
disgregazione sociale, la de
magogia populista e qualun
quista. il privilegio e la cor
ruzione. Sindona e i Calta-
girone. le tangenti ENI, le 
lottizzazioni RAI. nulla a che . 
fare hanno con i comunisti. 

Anche quando i rapporti 
con i giovani appaiono dif
ficili e contraddittori, il PCI 
più di ogni altra forza poli
tica mostra sensibilità alla 
condizione giovanile, nella 
scuola e nella società, cer
cando di interpretare il disa
gio morale e sociale delle 
nuove generazioni. 

Il cittadino In buona fede 
sa chi sono i responsabili 
della «crisi» italiana, sa in
dividuarli In quelle forze (de 
« preambolisti » in primo luo
go) che considerano Stato 
ed istituzioni come loro pro
prietà privata, che sono di
sposte ad ogni servilismo in 
politica estera, senza preoc
cuparsi della dignità e del
l'autonomia della nazione, 
né della pace e della disten
sione tra 1 popoli. 

Un argomento mi sembra 
decisivo per persuadere chi 
sta veramente a sinistra a 
schierarsi a fianco dei comu
nisti: i nemici del rinnova
mento della società italiana 
hanno da tempo individuato 
nel PCI l'unico ostacolo al 
disegni conservatori e reazio
nari. mettendo in moto con
tro di esso ogni mezzo, dalla 
propaganda più becera ai so
fisticati meccanismi della 
persuasione occulta. 

Per questo credo sia il tem
po di chiare e responsabili 
scelte di campo. Non sì cam
bia dall'oggi al domani non 
si cambia da soli: è al fian
co dei comunisti che si di
fende e si amplia la demo
crazia. 

Gustavo Ferretti 

Non c'è solo Travolta nella testa 
dei figli dell'economìa sommersa 

La scuola, il lavoro e il tempo libero in una serie di testimonianze di alcuni ragazzi della « zona 
calzaturiera » - Il rifiuto di un modello di vita e le difficoltà di una battaglia per creare alternative 

FERMO — L'economia som
mersa, che nelle Marche tro
va esempi probanti nel cal
zaturiero, è stata fatta passa
re come carta vincente del 
modo di produrre italiano; 
ma 1 suoi costi sono sotto gli 
occhi di tutti, e soprattutto, 
sono i giovani a pagarne il 
prezzo maggiore. Sta diven
tando quasi un luogo comune, 
un facile esercizio di sociologi
smo da quattro soldi identi
ficare i giovani del calzaturie
ro come quelli con tanti quat
trini, in tasca, con la moto 
potente, col vestito punk. Non 
si può negare che anche que
sti aspetti appariscenti fac
ciano parte della loro real
tà, ma la crisi che da essi 
viene vìssuta ha componenti 
più complesse 

Non esistono ricette preco
stituite da mettere in mano 
a questi giovani che stanno 
attraversando la fase della 
presa di coscienza, della ri
flessione; l'unico atteggia
mento possibile è l'ascolto. 

Riflessioni e problematiche 
alla base di un dialogo che 
una quarantina di studenti, 
dai 16 ai 18 anni, dell'Istituto 

tecnico commerciale di Porto 
SanfElpidio hanno accettato 
di affrontare con il periodico 
locale «Cronache», costituen
do un ampio dossier, ricco di 
testimonianze sul proprio rap
porto con la realtà circostan
te, con la scuola, con il lavo
ro e con il tempo libero. 

Questo dossier sarà in edi
cola ia prossima settimana, 
ma già possiamo anticiparne 
i contenuti essenziali. 

Come sono allora questi fi
gli dell'economia sommersa? 
Accettano il modello costruito 
dai loro padri o lo conte
stano? La risposta, come si 

vedrà, non è univoca. Prima 
di tutto il giudizio che danno 
della realtà circostante: «C'è 
un grado dì benessere mag
giore alla media, ma questo 
non basta per dire che tutto 
va bene» (Elvira) «Un solo 
ideale sta dominando la vita 
dì molti: il denaro» (Gian
ni) . 

E' ben chiara, dunque, la 
consapevolezza della fragiltà 
del giocattolo, ma quando si 
dovrebbe passare alla fase 
della proposta o si rischia di 
alzare bandiera bianca: «Mi 
trovo a disagio ad abitare e 
muovermi in un ambiente con 
un alto reddito prò capite e 
con un giro commerciale non 
indifferente; mi fa sentire, 
come persona, di minore im
portanza, in quanto non rap
presento una fonte di gua
dagno ed anche se il denaro 
non è il mio ideale dentro di 
me si fa strada il desiderio di 
guadagnare. (Mirella). Inevi- j 
tabìlmente ci si sente risuc
chiati nel vortice: «...ed i più , 
esposti, cioè quelli che ne fan- j 
no le spese, siamo noi gio- . 
vani, che subiamo una simile \ 
mentalità, a volte senza la • 
forza di reagire...» (Gianni); i 
e quale nodo drammatico di I 
contraddizione: «dentro di me 
c'è come un rifiuto a questo 
mondo, ma, nello stesso tem
po. mi ci trovo in parte anche 
bene» (Piergiorgio). 

Già il fatto che si tratt i di 
studenti di un istituto tecni
co commerciale ò indicativo 
del tempo di ra'ioorto che si 
viene a creare tra auesti gio
vani e la scuola. Ma cosa si 
aspettano dalla scuola? Un 
lasciaDassare (negato per lo 
più ai loro padri, che si so
no dovuti « fare da soli ») 
per inserirsi immediatamente 

sotto questo 
sìmbolo 

ai gradini più alti della ge
rarchia sociale? 

Luigi (sembra essere, la 
sua, la geometrica certezza 
di un teorema) : « Ho scelto 
questa scuola perchè, può for
nirmi degli" sbocchi nel mio 
paese. Non vedo l'ora di ter
minare gli studi, per eserci
tare la mia professione di ra
gioniere ». Anche se poi, im
mediatamente, aggiunge: « In 
tale società non sempre mi 
ci identifico ». 

Specchio di tutte le contrad
dizioni e di malesseri nella 
zona calzaturiera è il modo 
di vivere il tempo libero. I 
giovani no seno consapevoli, 
ma quasi sempre si trovano a 
combattere una battaglia as
sai ardua, senza alleati. Mar
co: «Conosco alcuni ragazzi 
che fanno parte di qualche 
gruppo nato in questi ultimi 
tempi, i quali cercano da so
li di costruirsi nuove struttu
re. di cambiare qualcosa, ma 
spesso devono combattere 
contro molte persone e non 
riescono ad andare avanti nel 
loro intento ». 

Di fronte a questa realtà 
due sono le possibili risposte: 
o l'accettazione passiva della 
discoteca, del bar, del cine
ma di basso contenuto cultu
rale, o l'impegno a non desi
stere dal tentativo di introdur
re contenuti nuovi. Tiziana: 
« Fino ad un anno e mezzo 
fa andavo quasi regolarmen
te in discoteca, ma poi mi so
no resa conto che non mi di
vertivo, che perdevo tempo e 
denaro: così ho lasciato que
sto passatempo, per cercar
ne altri diversi; decisione che 
mi ha fatto perdere la com
pagnia e. in certi casi, l'ami
cizia di alcuni coetanei della 
mia zona ». 

SUPERCINEMA 
COPPI 

ANCONA 
Grande successo 

Interlocutore privilegiato di 
ogni iniziativa, tesa ad apri
re nuovi spazi, deve essere 
l'ente locale ed, in modo par
ticolare, le amministrazioni di 
sinistra, pena la perdita di 
ogni fiducia nelle istituzioni, 
da parte dei giovani. Il grado 
di progresso raggiunto da una 
comunità passa anche per il 
tipo di risposta che essa rie
sce a dare a domande co

me queste: «E* giusto cj 
una ragazza di 17 anni ne 
sappia come trascorrere 
proprio tempo libero e si i 
trovi sola, quando non acct 
ta i divertimenti che gli fc 
nisce la società dei cons 
mi? ». 

Sandro Marcotull 
Paolo Marcon 

STREPITOSO al cinema 

SALOTTO di Ancona 
GIAN MARIA VOLONTE' • DALILA DI LAZZARO 

«nGLAUCO ONORATO 
ePAOtO PO!RET-PINO LOCCHI -FRANCESCO CAR NE LUTTI • LEO GULlOTT^ 

*"' REGIA DI ARMENIA BALDUCCI 

STREPITOSO SUCCESSO al cinema 

NUOVO FIORE • Pesare 
sfidarlo è impossibile 

"Innamorarsene inevitabile 

^ 
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autoccasioni 
dituttelemanche 

con garanzia 
AUTOVETTURE - Audi: 50 LS - 80 GL - 100 GLS — Volk*w*-
gen: 1200-1300 - Passat • Go'.f diesel - Golf Berlina - Golf GTI 
Scirocco GTI - Porsche 911 5 — Fiat: 126 - 127 - 128 - 132 -
Ritmo — Autobianchi: A 112 - Alfa Romeo - Alfa Sud - Allerta 
1800 - Giulia 1300 - Landa Beta 2000 - Fulvia coupé - BMW 
1600 - Simca 1100 - Peugeot 104-504 — Renault: R6 - R I 2 -
R I 2 breack - R 1 4 T L — Opel: Manta coupé - Record Caravan 
Citroen: CX - D.S. Pallas — Moto: Honda - Simonini - S W M . 
AUTOCARRI: furgone Volkswagen TL - Camioncino 1600 - Dop
pia cabina - Pulmino Giardinetta - Pu'mino 900 Fiat - Mercedes 

Vietato minor: 13 inni 

H MTKTIYC COn Lfl 
fflCCIfl Di $ O G f M 

L MTfCTlVE CON LA FACCIA DI lOGAftT 
5"te:»"3«--»rMco»'«o tOttrt 1ACCM n i me*» O f U l ' I i » l~ 

conRM«COWK>Mlnia«o-itau-r<MCMUin«i»j .wr j i ivu<i>w>irn .«t 

••*!_ _ _ 
o. gabeNinisAs. 

€1100* Pesaro Str. Romagna, 119 
Tel. 39124/174 
FILIALE: . 
61032 Fano Str. Adriatica-Nord. 126 
Tel. 875728 
tawattfea anche te qualità 
eiA garanzia «M servizio 

Audi 

aggrega cacciatori di ogni l'aspetto fauni.nico-venatorlo j 
e di tutela dell'ambiente) at- ; tendenza politica: anzi si av-
traverso Comuni sìngoli o as- Ì vale della sua carica per at* 
sociati coadiuvati dalle asso- i teggiarsi ad interlocutore al 
ciazioni venatorie, sindacali. ' di sopra delle parti t ra le 
naturalistiche e degli agri- | varie forze politiche, mentre 
coltori. invece egli è un candidato di 

La DC è riuscita ad insab- j parte, della DC, alla quale 
biare questa proposta inno- j debbono essere ascritte le 
vatrice. rinviando l'applica- , maggiori responsabilità per 
«ione nelle Marche delia leg- i questo stato di cose. 

Mercoledì ad Ancona con G. C. Pajetta 
ANCONA — Mercoledì pros
simo, il capoluogo regional*» 
ospiterà una grande maniffr . 
stazione del PCI. in occasio
ne della campagna elettora
le .alla quale prenderà parte 
anche il compagno Gian-»ar-
lo Pajetta. deputato e mem
bro della Direzione Nazionale 
del Partito. L'appuntamento 
è per le ore 18,30 a piazza 
Roma; prima di lui, per una 

breve introduzione, parlerà 
la compagna Milli Marzoli, 
segretaria della Federazione 
provinciale di Ancona. 

Sempre mercoledì prossimo, 
alle 17.30. Pajetta si recherà 
anche alla Casa del Popolo 
di Palombella, dove si in
contrerà con i compagni di 
quella sezione che, 32 anni 
fa. fu proprio lui ad inaugu
rare. 

COMUNE DI MONTE URANO 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di licitazione privata appalto lavori costruzione 
di un serbatoio di raccolta e di un tronco di dorsale 
di trasporto e potenziamento dell'acquedotto esistente. 
Importo lavori a base d'asta U 199.967.200. 

L'aggiudicazione avverrà col sistema di cui alla lettera 
a ) dell'art. 1 della legge 2-2-1973, n. 14 con il metodo 
di cui all 'art. 73. lettera e) del R.D. 23-5-1924, n. 827 
commi primo, secondo e terzo, senza prefissione di alcun 
limite di ribasso. 

Sono applicabili gli art t . 20, 21 e 22 ella legge 8-8-77, 
n 584 e successive modifiche. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare domanda entro 10 gg. dalla pub
blicazione del presente avviso all'Amministrazione Co
munale di Monte Urano. 

Monte Urano, li 19-5-1980 

con tutti i vantaggi del 

1471 erne. 50CV per una \elocità di H2fcmh, 
Due carrozzerie; una elegante, confortevole 
"grande" berlina a onque porte e la Fannicar 
con vn vano dì carico da 700 a .1460 l.Tri. 
E per chi preferisce il motore a benzina-.» 
Passat 1300 60CV. velocità massima 153km*i; 

-Passari600.85CVrTetoatà-Trì»3Tnar173 Kmrc 

.e per un giro dì prova 
a. gobelin! r M.S. 
Sede: 61100 PESARO Slr. Romagna, 1 Ì9 

Tel. 39124/174 
Filiale: 61032 FANO Str. Adriatica-Nord. 126 

Tel. 875728. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


